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Gli ostaggi verso il ritorno
«Evento storico per Israele»
`Trump, dopo il discorso alla Knesset, andrà a incontrarli negli ospedali
Netanyahu: «Appena saranno in salvo scarcereremo i 1.950 palestinesi»

LA GIORNATA

Y
elena Giler  aveva  56 anni  
ed era la madre di Slava Gi-
ler, un venticinquenne che 
fu ammazzato dai terroristi 
di Hamas il 7 ottobre 2023 
al  festival  musicale  Nova.  

L’altro giorno si è tolta la vita, in 
coincidenza con il secondo anni-
versario del massacro in cui ha 
perso il figlio e nelle ore in cui è 
stato raggiunto un accordo sulla 
fine della guerra. Nelle stesse ore 
si è ucciso Roei Shalev, 28 anni: 
lui era un sopravvissuto del festi-
val Nova, ma nel corso dell’attac-
co terroristico compiuto da Ha-
mas perse la fidanzata. Bastano, 
tra le tante, tra le troppe, queste 
due drammatiche storie, insieme 
alla tragedia delle 67mila vittime 
palestinesi nella Striscia di Gaza 
causate dalla reazione di Israele, 
per spiegare come il ritorno a ca-
sa di 20 ostaggi ancora in vita (su 

251 che furono rapiti e solo in par-
te liberati in occasione della pri-
ma tregua) rappresenti un risulta-
to straordinario, ma che non can-
cellerà l’immenso dolore che han-
no affrontato entrambe le parti. 
Nella notte, in viaggio verso il Me-
dio  Oriente  sull’Air  Force  One,  
Trump ha lodato Qatar e Turchia 
per il ruolo svolto nel processo di 
pace e ha detto: «La guerra è fini-
ta. Lo capite? Gaza sembra un'a-
rea di demolizione. Vorrei visita-
re Gaza, mi piacerebbe metterci 
piede».

Gli ostaggi saranno affidati alla 
Croce rossa e poi saranno portati 
in Israele. Il governo ha 
comunicato  alle  fami-
glie che «prevede il loro 
rilascio tra le 4 e le 6 del 
mattino» (così ha scritto 
Times of Israel, ma suc-
cessivamente si è anche 
parlato di due fasi, una 
alle 8, l’altra alle 9, sem-
pre  del  mattino).  Sono 
escluse  però  macabre
sceneggiate come quelle 
che si videro quando vi 
fu la prima consegna de-
gli ostaggi, in occasione 
dell’unica  breve  tregua,  quando 
Hamas  organizzò  una  sorta  di  
show in cui umiliò i rapiti costrin-
gendoli a salire su un palco.

SCENARI
Una portavoce del governo Neta-
nyahu, Shosh Bedrosian, ha spie-
gato:  «Ci  aspettiamo che  tutti  i  
venti ostaggi in vita vengano rila-
sciati insieme e in una sola volta 
alla Croce Rossa, su sei-otto veico-
li. A quel punto saranno condotti 
all'interno delle zone di Gaza con-

trollate da Israele e poi trasferiti 
alla base di Re'im, nel sud, dove si 
riuniranno alle loro famiglie». Ie-
ri per tutto il giorno si sono inse-
guite le notizie sulla modalità del-
la consegna dei 20 ostaggi vivi e 
delle 28 salme (ma non tutte sono 
state recuperate). Il vicepresiden-
te americano, JD Vance, in un’in-
tervista  televisiva,  aveva  detto:  
«Gli  ostaggi  stanno  per  essere  
consegnati». Altre fonti sostene-
vano che la liberazione sarebbe 
avvenuta prima del previsto. Poi, 

però,  Hamas  ha  ribadito  che  i  
tempi saranno quelli previsti nel 
piano sottoscritto dalle parti. L'al-
to funzionario dell’organizzazio-
ne palestinese,  Hussam Badran,  
ha ripetuto che il rilascio avverrà 
oggi «in diversi punti della Stri-
scia di Gaza». È emerso però an-
che altro da chi conosce le dina-
miche dei negoziati: il movimen-
to chiede la scarcerazione dei lea-
der  palestinesi  in  cambio  degli  
ostaggi. Ma Israele ha già detto no 
ad alcuni nomi di rilievo, in parti-
colare Marwan Barghouti,  Ibra-
him Hamed e Abbas Al-Sayyed e 
Ahmad Saadat. Conferma la Bbc: 
«Il gruppo ha informato i media-
tori che se Israele accettasse di ri-
lasciare anche solo due di  loro,  
anticiperebbe la liberazione degli 
ostaggi». Ma su questo il governo 
di  Netanyahu  ha  mantenuto  il  
suo fermo rifiuto. In totale, i pri-
gionieri palestinesi che saranno 
scarcerati,  sulla  base dell’accor-
do, è di 1.950, tra cui 250 ergasto-
lani. Israele ieri ha anche ribadi-

to: la liberazione dei prigionieri 
avverrà solo dopo il ritorno degli 
ostaggi.

STORIE
Ma chi sono i 20 ostaggi che, dopo 
737 giorni  e  737 notti  trascorse 
dentro la Striscia, spesso nei cuni-
coli, oggi torneranno in libertà? 
Si dividono in tre gruppi: una par-
te è stata rapita durante il festival 
musicale Nova, un’altra dai kib-
butz presi d’assalto dai terroristi. 
Infine,  ci  sono i  soldati.  Alcune 
storie, attinte dalle biografie di co-
loro che stavano ballando al festi-
val musicale all’aperto. Alcuni so-
no giovanissimi: Rom Braslavski, 

21 anni, che si occupava di securi-
ty. La Jihad Islamica (il gruppo
terroristico che ha collaborato
con Hamas nell’attacco) in un vi-
deo lo ha mostrato scheletrico e
in difficili condizioni psicologi-
che. Evyatar David, 24 anni, è sta-
to umiliato in un altro video di
Hamas in cui era costretto a sca-
vare una fossa. E poi Elkana Boh-
bot, 36 anni, Guy Gilboa-Dalal, 24
(anche lui mostrato in due video
dai terroristi), Segev Kalfon, 27,
Bar Kupershtein, 23, Eitan Mor,

25, Yosef-Chaim Ohana, 25 (era il
barista del party), Alon Ohel, 24,
(che ha anche passaporto tedesco
e serbo, è un pianista ed è stato fe-
rito a un occhio), Avinatan Or, 32.
Tra chi è stato catturato nei kib-
butz ci sono Omri Miran, 48 anni,
i gemelli Gali Berman e Ziv Ber-
man, 28, Ariel Cunio, 28. Altri no-
mi: Eitan Horn, 38 anni origina-
rio di Kfar Saba, era in visita al
fratello Iair al kibbutz Nir Oz il 7
ottobre. Matan Zangauker, 25 an-
ni, era anche lui a Nir Oz e la ma-
dre da due anni si batte per la sua
liberazione contestando dura-
mente la politica di Netanyahu. I
soldati ancora vivi e prigionieri

sono Matan Angrest, 22 anni, e
Nimrod Cohen, 21. Il dottor Eli
Sprecher dell'ospedale Ichilov di
Tel Aviv, dove saranno portati al-
cuni degli ostaggi e dove in prece-
denza sono già stati assistiti 24 ra-
piti liberati in occasione della bre-
ve tregua, ha spiegato alla Cnn:
«Il primo problema da affrontare
sarà la malnutrizione che può col-
pire quasi tutti gli organi e i tessu-
ti del corpo, il cuore, il cervello, i
reni. Gli ostaggi potrebbero an-
che avere problemi ortopedici a

causa del fatto di essere
stati tenuti sottoterra
nei tunnel per così tan-
to tempo, nonché diffi-
coltà psicologiche dovu-
te ai due anni di prigio-
nia». Ieri sera Benjamin
Netanyahu ha parlato
in televisione e ha lan-
ciato un appello all’uni-
tà: «Abbiamo ottenuto
vittorie spettacolari,
non è ancora finita. I fi-
gli torneranno alla loro
terra. È un evento stori-
co che mescola dolore
per la liberazione dai
carnefici e gioia per il ri-

torno degli ostaggi». C’è infine il
fronte diplomatico. Ieri sera Do-
nald Trump ha iniziato il suo volo
verso Israele dove atterrerà alle
9.20 (con lui il segretario di Stato,
Marco Rubio, il segretario della
Difesa, Pete Hegseth, il direttore
della Cia, John Ratcliffe, e il capo
di Stato Maggiore, Dan Caine): è
previsto il suo intervento alla
Knesset, ma non si esclude che il
presidente americano vada a in-
contrare alcuni degli ostaggi libe-
rati. Successivamente si sposterà
in Egitto perché a Sharm el-Shei-
kh si terrà il vertice di pace.

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Israele inizia le operazioni di terra nella Striscia per isolare la parte nord 
da quella meridionale. Per alcuni scatta l’evacuazione da Gaza attraverso 
il valico di Rafah ma la maggior parte dei gazawi resta intrappolata 

L’invasione di terra a Gaza

737

L’attesa delle famiglie
«Saranno irriconoscibili
Ricostruiremo la vita»
IL REPORTAGE

da Tel Aviv

U
n uomo si siede di fronte
al pianoforte. Inizia a
muovere le dita. La gente
è seduta tutta intorno a
lui, in silenzio, composta.
Poi, comincia la melodia:

“Halleluia” di Jeff Buckley. Pri-
ma sono solo i più coraggiosi a
cantare. Dopo qualche secon-
do, anche gli altri prendono for-
za e le voci si trasformano in un
coro, mentre qualcuno svento-
la una bandiera con la Stella di
Davide. È la piazza di Tel Aviv,
la“Piazza degli ostaggi”. Unluo-
go che, in questi due anni, è di-
ventato più di un simbolo non
soloperlefamigliedeirapitima
anchepericittadiniisraeliani.È
un via vai continuo. Un flusso
che cresce ogni sera, soprattut-
to nel fine settimana, e che se
prima era per protesta, negli ul-
timi giorni è soprattutto di spe-
ranza. Per stare tutti insieme,
per cercare conforto, per atten-
dere con parenti, amici o sem-
plici concittadini la liberazione
dei20ostaggivivieilrilasciodei
28 morti. È un’attesa snervante.
Lo è stata per due anni, ma lo è
stataancoradipiùneimomenti
finali. E per le famiglie dei rapiti
è stato un insieme di emozioni
forse impossibili da descrivere.
La gioia repressa, il terrore di
unnaufragio improvvisodelne-
goziato, la paura di qualche ri-
tardo, la preoccupazione per la
consegna da parte dei miliziani
di Hamas, l’ansia per non sape-
re le reali condizioni di salute
deipropricari.

I TIMORI
Ilan Dalal, padre di Guy Gil-
boa-Dalal, rapito il 7 ottobre
2023, ieri ha detto che la prima
cosa che farà dopo avere rivisto
suo figlio sarà «abbracciarlo e
dirgli che l’incubo è finito». Ma
ha anche aggiunto un’ammis-
sione drammatica. «Conoscia-
mo Guy com’era due anni fa.
Madopodueannidisofferenza,
fame, umiliazioni, abusi fisici e
psicologici, non sappiamo co-
me tutto questo peserà su di
lui», ha detto Dalal. Del resto, le

immagini nell’ultimo video di pro-
paganda di Hamas non lasciano
dubbi. Il ragazzo è apparso prova-
to, magro, con lo sguardo perso
nel vuoto. Nessuno può sapere co-
saabbia patitoe nessunosa davve-
ro come potrà reagire alla libera-
zione. Una preoccupazione che ri-
guarda tutti i rapiti. «Non sappia-
mo esattamente in quali condizio-
ni tornerà dopo due anni», ha det-
to Yehuda Cohen, padre di Nim-
rod.«Questo è unpunto interroga-
tivo enorme. Vogliamo arrivare
però a quel punto e iniziare la ria-
bilitazione», ha continuato. E tutti
sanno che il percorso sarà lungo.
Perché si tratta di ricostruire una
vitadopodueanni.

IL PIANO
Gli ospedali hanno predisposto
ogni particolare per evitare che gli
ostaggi subiscano altri choc. I pa-
renti seguiranno un protocollo
specifico. Ma la cautela è anche
all’interno delle stesse famiglie.
Dani Miran, padre dell’ostaggio
Omri Miran, ieri ha detto che alle
sue nipoti più piccole non è stato
detto nulla. Non vogliono che sia-
no sconvolte nel vedere il padre
dopo la prigionia. La più piccola

aveva sei mesi quando Ormi è sta-
torapito e praticamente non lo co-
nosce. L’altra, più grande ha solo
quattro anni. Vite che adesso do-
vranno riprendere il proprio cam-
mino, come quella di Adi Angrest,
sorella del soldato rapito Matan
Angrest. Sabato sera, nella piazza
di Tel Aviv, ha parlato rivolgendo-
si al fratello e ricordando che «due
anni fa la luce si è spenta». «Sono
stata costretta a essere la sorella
maggiore. Ho cercato di essere co-

me te, ma non sono riuscita a col-
mare il vuoto», aveva dichiarato la
ragazzadifronteallafolla.

IL DOLORE
Etralefamigliechehannoattesoe
attendonoilritornodeipropricari
dalla Striscia, vi sono anche coloro
che sanno invece di ricevere solo
uncorpo.Sono28gliostaggiuccisi
che Hamas deve riconsegnare. Al-
cuni di questi cadaveri non si sa
ancora nemmeno dove siano: mo-
tivo per cui la milizia palestinese
ha chiesto più tempo al governo
israeliano. Per i corpi che invece
sononellemanideigruppiarmati,
serviranno probabilmente alcuni
giorniprimadiarrivareall’identifi-
cazione. L’Istituto di Medicina le-
gale di Abu Kabir, vicino a Tel
Aviv, è pronto a ricevere i resti e
analizzarli. E se per alcune fami-
glie arriverà il momento di dare
degna sepoltura ai propri cari, al-
tre dovranno vivere ancora
nell’angoscia. «Ma questo incubo
si chiude solo quando saranno
portati tutti a casa» dice Sarah
mentre passeggia vicino alla piaz-
za, «non lasciamo indietro nessu-
no».

Lorenzo Vita
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La strage del 7 ottobre 2023

Eitan Mor, 25 anni

Alon Ohel, 24 anni

Matan Zangauker, 25 anni

Omri Miran, 48 anni

Il 7 ottobre 2023 Hamas lancia l’operazione “Alluvione Al-Aqsa” 
contro Israele: muoiono 1.219 persone. I miliziani sequestrano anche 
251 ostaggi. Dopo la strage, Tel Aviv lancia l’offensiva nella Striscia

Il 24 novembre 2023 entra in vigore la tregua mediata da Qatar, 
Egitto e Usa. Durante la pausa umanitaria (fino all’1 dicembre) 
vengono rilasciati 105 ostaggi in cambio di 240 detenuti palestinesi

La tregua umanitaria

L’emozione (e l’ansia) dei parenti dei 20 rapiti che escono dai tunnel della Striscia
Il padre di Guy: «Gli dirò che l’incubo è finito». Allestiti speciali reparti per i ricoveri

Matan Angrest, 22 anni

Ariel Cunio, 28 anni

Gali Berman, 28 anni

Nimrod Cohen, 21 anni

Ziv Berman, 28 anni

Bar Kuperstein, 23 anni

Eitan Horn, 38 anni

Yosef-Haim Ohana, 25 anni

Segev Kalfon, 27 anni

Elkana Bohbot, 36 anni

Avinatan Or, 32 anni

Rom Braslavski, 21 anni

David Cunio, 35 anni

Guy Gilboa-Dalal, 24 anni

Evyatar David, 24 anni

Maxim Herkin, 37 anni

Hamas insiste:
devono essere
liberati anche
Barghouti
e gli altri leader
Tel Aviv dice no

i giorni di 
prigionia 
dei 20 
ostaggi 
rapiti il 7 
ottobre 
2023

Il 19 gennaio entra in vigore il cessate il fuoco. Inizia la consegna
dei rapiti: Hamas libera le prime 3 donne ostaggio, Israele 90
prigionieri. Polemiche per la cerimonia pubblica dei miliziani

Il cessate il fuoco e lo scambio ostaggi-prigionieri
Il 18 marzo Israele annuncia la ripresa dei raid nella Striscia. A
settembre Trump lancia l’ultimatum ad Hamas ma l’attacco israeliano
a Doha blocca la trattativa. Netanyahu all’Onu rivendica la sua linea

La ripresa dei combattimenti
Il 29 settembre la Casa Bianca pubblica il piano di Trump in 20 punti
per mettere fine alla guerra a Gaza. Netanyahu si scusa con il Qatar
per il raid a Doha, riprendono i negoziati e Hamas accetta l’accordo
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Il piano di Trump in 20 punti

«NON ABBIAMO ANCORA
DETTO NULLA ALLE
NOSTRE NIPOTI, LA PIÙ
GRANDE AVEVA 2 ANNI
L’ULTIMA VOLTA CHE
HA VISTO IL PAPÀ»

IL PRESIDENTE
AMERICANO A BORDO
DELL’AIR FORCE ONE:
«LA GUERRA È FINITA
VORREI ENTRARE
NELLA STRISCIA DI GAZA»

Manifestazione
per il rilascio
degli ostaggi
israeliani ieri
a New York

IL PRIMO MINISTRO
LANCIA UN APPELL0
ALL’UNITÀ: «ABBIAMO
OTTENUTO IMPORTANTI
VITTORIE, MA NON È
ANCORA FINITA»

La fine dell’incubo Il tempo sospeso

IL DRAMMA DI CHI
RIAVRÀ I PROPRI
CARI DENTRO UNA BARA
PER IL RILASCIO DEI 28
CORPI I MILIZIANI HANNO
CHIESTO PIÙ TEMPO

Soldati 
vicino 
all'installa-
zione di un 
tunnel, 
accanto a un 
poster di 
Trump



-TRX  IL:13/10/25  01:31-NOTE:R_CITTA

-MSGR - 20_CITTA - 5 - 13/10/25-N:R_CITTA

Gli ostaggi verso il ritorno
«Evento storico per Israele»

Trump, dopo il discorso alla Knesset, andrà a incontrarli negli ospedali
Netanyahu: «Appena saranno in salvo scarcereremo i 1.950 palestinesi»

LA GIORNATA

Y
elena Giler aveva 56 anni
ed era la madre di Slava Gi-
ler, un venticinquenne che
fu ammazzato dai terroristi
di Hamas il 7 ottobre 2023
al festival musicale Nova.

L’altro giorno si è tolta la vita, in
coincidenza con il secondo anni-
versario del massacro in cui ha
perso il figlio e nelle ore in cui è
stato raggiunto un accordo sulla
fine della guerra. Nelle stesse ore
si è ucciso Roei Shalev, 28 anni:
lui era un sopravvissuto del festi-
val Nova, ma nel corso dell’attac-
co terroristico compiuto da Ha-
mas perse la fidanzata. Bastano,
tra le tante, tra le troppe, queste
due drammatiche storie, insieme
alla tragedia delle 67mila vittime
palestinesi nella Striscia di Gaza
causate dalla reazione di Israele,
per spiegare come il ritorno a ca-
sa di 20 ostaggi ancora in vita (su

251 che furono rapiti e solo in par-
te liberati in occasione della pri-
ma tregua) rappresenti un risulta-
to straordinario, ma che non can-
cellerà l’immenso dolore che han-
no affrontato entrambe le parti.
Nella notte, in viaggio verso il Me-
dio Oriente sull’Air Force One,
Trump ha lodato Qatar e Turchia
per il ruolo svolto nel processo di
pace e ha detto: «La guerra è fini-
ta. Lo capite? Gaza sembra un'a-
rea di demolizione. Vorrei visita-
re Gaza, mi piacerebbe metterci
piede».

Gli ostaggi saranno affidati alla
Croce rossa e poi saranno portati
in Israele. Il governo ha
comunicato alle fami-
glie che «prevede il loro
rilascio tra le 4 e le 6 del
mattino» (così ha scritto
Times of Israel, ma suc-
cessivamente si è anche
parlato di due fasi, una
alle 8, l’altra alle 9, sem-
pre del mattino). Sono
escluse però macabre
sceneggiate come quelle
che si videro quando vi
fu la prima consegna de-
gli ostaggi, in occasione
dell’unica breve tregua, quando
Hamas organizzò una sorta di
show in cui umiliò i rapiti costrin-
gendoli a salire su un palco.

SCENARI
Una portavoce del governo Neta-
nyahu, Shosh Bedrosian, ha spie-
gato: «Ci aspettiamo che tutti i
venti ostaggi in vita vengano rila-
sciati insieme e in una sola volta
alla Croce Rossa, su sei-otto veico-
li. A quel punto saranno condotti
all'interno delle zone di Gaza con-

trollate da Israele e poi trasferiti
alla base di Re'im, nel sud, dove si
riuniranno alle loro famiglie». Ie-
ri per tutto il giorno si sono inse-
guite le notizie sulla modalità del-
la consegna dei 20 ostaggi vivi e
delle 28 salme (ma non tutte sono
state recuperate). Il vicepresiden-
te americano, JD Vance, in un’in-
tervista televisiva, aveva detto:
«Gli ostaggi stanno per essere
consegnati». Altre fonti sostene-
vano che la liberazione sarebbe
avvenuta prima del previsto. Poi,

però, Hamas ha ribadito che i
tempi saranno quelli previsti nel
piano sottoscritto dalle parti. L'al-
to funzionario dell’organizzazio-
ne palestinese, Hussam Badran,
ha ripetuto che il rilascio avverrà
oggi «in diversi punti della Stri-
scia di Gaza». È emerso però an-
che altro da chi conosce le dina-
miche dei negoziati: il movimen-
to chiede la scarcerazione dei lea-
der palestinesi in cambio degli
ostaggi. Ma Israele ha già detto no
ad alcuni nomi di rilievo, in parti-
colare Marwan Barghouti, Ibra-
him Hamed e Abbas Al-Sayyed e
Ahmad Saadat. Conferma la Bbc:
«Il gruppo ha informato i media-
tori che se Israele accettasse di ri-
lasciare anche solo due di loro,
anticiperebbe la liberazione degli
ostaggi». Ma su questo il governo
di Netanyahu ha mantenuto il
suo fermo rifiuto. In totale, i pri-
gionieri palestinesi che saranno
scarcerati, sulla base dell’accor-
do, è di 1.950, tra cui 250 ergasto-
lani. Israele ieri ha anche ribadi-

to: la liberazione dei prigionieri
avverrà solo dopo il ritorno degli
ostaggi.

STORIE
Ma chi sono i 20 ostaggi che, dopo
737 giorni e 737 notti trascorse
dentro la Striscia, spesso nei cuni-
coli, oggi torneranno in libertà?
Si dividono in tre gruppi: una par-
te è stata rapita durante il festival
musicale Nova, un’altra dai kib-
butz presi d’assalto dai terroristi.
Infine, ci sono i soldati. Alcune
storie, attinte dalle biografie di co-
loro che stavano ballando al festi-
val musicale all’aperto. Alcuni so-
no giovanissimi: Rom Braslavski,

21 anni, che si occupava di securi-
ty. La Jihad Islamica (il  gruppo 
terroristico  che  ha  collaborato  
con Hamas nell’attacco) in un vi-
deo lo ha mostrato scheletrico e 
in  difficili  condizioni  psicologi-
che. Evyatar David, 24 anni, è sta-
to umiliato in un altro video di  
Hamas in cui era costretto a sca-
vare una fossa. E poi Elkana Boh-
bot, 36 anni, Guy Gilboa-Dalal, 24 
(anche lui mostrato in due video 
dai terroristi),  Segev Kalfon, 27, 
Bar Kupershtein, 23, Eitan Mor, 

25, Yosef-Chaim Ohana, 25 (era il 
barista del party), Alon Ohel, 24, 
(che ha anche passaporto tedesco 
e serbo, è un pianista ed è stato fe-
rito a un occhio), Avinatan Or, 32. 
Tra chi è stato catturato nei kib-
butz ci sono Omri Miran, 48 anni, 
i gemelli Gali Berman e Ziv Ber-
man, 28, Ariel Cunio, 28. Altri no-
mi: Eitan Horn, 38 anni origina-
rio di Kfar Saba, era in visita al 
fratello Iair al kibbutz Nir Oz il 7 
ottobre. Matan Zangauker, 25 an-
ni, era anche lui a Nir Oz e la ma-
dre da due anni si batte per la sua 
liberazione  contestando  dura-
mente la politica di Netanyahu. I 
soldati ancora vivi  e prigionieri  

sono Matan Angrest,  22 anni, e 
Nimrod Cohen,  21.  Il  dottor  Eli  
Sprecher dell'ospedale Ichilov di 
Tel Aviv, dove saranno portati al-
cuni degli ostaggi e dove in prece-
denza sono già stati assistiti 24 ra-
piti liberati in occasione della bre-
ve tregua, ha spiegato alla Cnn: 
«Il primo problema da affrontare 
sarà la malnutrizione che può col-
pire quasi tutti gli organi e i tessu-
ti del corpo, il cuore, il cervello, i 
reni.  Gli  ostaggi  potrebbero an-
che avere problemi ortopedici a 

causa del fatto di essere 
stati  tenuti  sottoterra
nei tunnel per così tan-
to tempo, nonché diffi-
coltà psicologiche dovu-
te ai due anni di prigio-
nia». Ieri sera Benjamin 
Netanyahu  ha  parlato  
in televisione e ha lan-
ciato un appello all’uni-
tà: «Abbiamo ottenuto 
vittorie  spettacolari,
non è ancora finita. I fi-
gli torneranno alla loro 
terra. È un evento stori-
co che mescola dolore 
per  la  liberazione  dai  
carnefici e gioia per il ri-

torno degli ostaggi». C’è infine il 
fronte diplomatico. Ieri sera Do-
nald Trump ha iniziato il suo volo 
verso Israele dove atterrerà alle 
9.20 (con lui il segretario di Stato, 
Marco Rubio, il segretario della 
Difesa, Pete Hegseth, il direttore 
della Cia, John Ratcliffe, e il capo 
di Stato Maggiore, Dan Caine): è 
previsto  il  suo  intervento  alla  
Knesset, ma non si esclude che il 
presidente americano vada a in-
contrare alcuni degli ostaggi libe-
rati. Successivamente si sposterà 
in Egitto perché a Sharm el-Shei-
kh si terrà il vertice di pace.

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Israele inizia le operazioni di terra nella Striscia per isolare la parte nord
da quella meridionale. Per alcuni scatta l’evacuazione da Gaza attraverso
il valico di Rafah ma la maggior parte dei gazawi resta intrappolata

L’invasione di terra a Gaza
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L’attesa delle famiglie
«Saranno irriconoscibili
Ricostruiremo la vita»
IL REPORTAGE 

da Tel Aviv 

U
n uomo si siede di fronte 
al  pianoforte.  Inizia  a
muovere le dita. La gente 
è seduta tutta intorno a 
lui, in silenzio, composta. 
Poi, comincia la melodia: 

“Halleluia” di Jeff Buckley. Pri-
ma sono solo i più coraggiosi a 
cantare. Dopo qualche secon-
do, anche gli altri prendono for-
za e le voci si trasformano in un 
coro, mentre qualcuno svento-
la una bandiera con la Stella di 
Davide. È la piazza di Tel Aviv, 
la “Piazza degli ostaggi”. Un luo-
go che, in questi due anni, è di-
ventato più di un simbolo non 
solo per le famiglie dei rapiti ma 
anche per i cittadini israeliani. È 
un via vai continuo. Un flusso 
che cresce ogni sera, soprattut-
to nel fine settimana, e che se 
prima era per protesta, negli ul-
timi giorni è soprattutto di spe-
ranza. Per stare tutti insieme, 
per cercare conforto, per atten-
dere con parenti, amici o sem-
plici concittadini la liberazione 
dei 20 ostaggi vivi e il rilascio dei 
28 morti. È un’attesa snervante. 
Lo è stata per due anni, ma lo è 
stata ancora di più nei momenti 
finali. E per le famiglie dei rapiti 
è stato un insieme di emozioni 
forse impossibili da descrivere. 
La gioia repressa, il terrore di 
un naufragio improvviso del ne-
goziato, la paura di qualche ri-
tardo, la preoccupazione per la 
consegna da parte dei miliziani 
di Hamas, l’ansia per non sape-
re le reali condizioni di salute 
dei propri cari.

I TIMORI
Ilan Dalal,  padre di  Guy Gil-
boa-Dalal,  rapito  il  7  ottobre  
2023, ieri ha detto che la prima 
cosa che farà dopo avere rivisto 
suo figlio sarà «abbracciarlo e 
dirgli che l’incubo è finito». Ma 
ha anche aggiunto un’ammis-
sione drammatica. «Conoscia-
mo Guy com’era due anni fa. 
Ma dopo due anni di sofferenza, 
fame, umiliazioni, abusi fisici e 
psicologici, non sappiamo co-
me tutto questo peserà su di 
lui», ha detto Dalal. Del resto, le 

immagini nell’ultimo video di pro-
paganda di Hamas non lasciano 
dubbi. Il ragazzo è apparso prova-
to, magro, con lo sguardo perso 
nel vuoto. Nessuno può sapere co-
sa abbia patito e nessuno sa davve-
ro come potrà reagire alla libera-
zione. Una preoccupazione che ri-
guarda tutti i rapiti. «Non sappia-
mo esattamente in quali condizio-
ni tornerà dopo due anni», ha det-
to Yehuda Cohen, padre di Nim-
rod. «Questo è un punto interroga-
tivo  enorme.  Vogliamo  arrivare  
però a quel punto e iniziare la ria-
bilitazione», ha continuato. E tutti 
sanno che il percorso sarà lungo. 
Perché si tratta di ricostruire una 
vita dopo due anni. 

IL PIANO
Gli  ospedali  hanno  predisposto  
ogni particolare per evitare che gli 
ostaggi subiscano altri choc. I pa-
renti  seguiranno  un  protocollo  
specifico. Ma la cautela è anche 
all’interno  delle  stesse  famiglie.  
Dani  Miran,  padre  dell’ostaggio  
Omri Miran, ieri ha detto che alle 
sue nipoti più piccole non è stato 
detto nulla. Non vogliono che sia-
no sconvolte nel vedere il padre 
dopo la prigionia. La più piccola 

aveva sei mesi quando Ormi è sta-
to rapito e praticamente non lo co-
nosce. L’altra, più grande ha solo 
quattro anni. Vite che adesso do-
vranno riprendere il proprio cam-
mino, come quella di Adi Angrest, 
sorella del soldato rapito Matan 
Angrest. Sabato sera, nella piazza 
di Tel Aviv, ha parlato rivolgendo-
si al fratello e ricordando che «due 
anni fa la luce si è spenta». «Sono 
stata costretta a essere la sorella 
maggiore. Ho cercato di essere co-

me te, ma non sono riuscita a col-
mare il vuoto», aveva dichiarato la 
ragazza di fronte alla folla. 

IL DOLORE
E tra le famiglie che hanno atteso e 
attendono il ritorno dei propri cari 
dalla Striscia, vi sono anche coloro 
che sanno invece di ricevere solo 
un corpo. Sono 28 gli ostaggi uccisi 
che Hamas deve riconsegnare. Al-
cuni di questi cadaveri non si sa 
ancora nemmeno dove siano: mo-
tivo per cui la milizia palestinese 
ha chiesto più tempo al governo 
israeliano. Per i corpi che invece 
sono nelle mani dei gruppi armati, 
serviranno probabilmente alcuni 
giorni prima di arrivare all’identifi-
cazione. L’Istituto di Medicina le-
gale di  Abu Kabir,  vicino a  Tel  
Aviv, è pronto a ricevere i resti e 
analizzarli. E se per alcune fami-
glie arriverà il momento di dare 
degna sepoltura ai propri cari, al-
tre  dovranno  vivere  ancora
nell’angoscia. «Ma questo incubo 
si  chiude  solo  quando  saranno  
portati  tutti  a  casa»  dice  Sarah  
mentre passeggia vicino alla piaz-
za, «non lasciamo indietro nessu-
no».

Lorenzo Vita
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La strage del 7 ottobre 2023

Eitan Mor, 25 anni

Alon Ohel, 24 anni

Matan Zangauker, 25 anni

Omri Miran, 48 anni

Il 7 ottobre 2023 Hamas lancia l’operazione “Alluvione Al-Aqsa”
contro Israele: muoiono 1.219 persone. I miliziani sequestrano anche
251 ostaggi. Dopo la strage, Tel Aviv lancia l’offensiva nella Striscia

Il 24 novembre 2023 entra in vigore la tregua mediata da Qatar,
Egitto e Usa. Durante la pausa umanitaria (fino all’1 dicembre)
vengono rilasciati 105 ostaggi in cambio di 240 detenuti palestinesi

La tregua umanitaria

`L’emozione (e l’ansia) dei parenti dei 20 rapiti che escono dai tunnel della Striscia
Il padre di Guy: «Gli dirò che l’incubo è finito». Allestiti speciali reparti per i ricoveri

Matan Angrest, 22 anni

Ariel Cunio, 28 anni

Gali Berman, 28 anni

Nimrod Cohen, 21 anni

Ziv Berman, 28 anni

Bar Kuperstein, 23 anni

Eitan Horn, 38 anni

Yosef-Haim Ohana, 25 anni

Segev Kalfon, 27 anni

Elkana Bohbot, 36 anni

Avinatan Or, 32 anni

Rom Braslavski, 21 anni

David Cunio, 35 anni

Guy Gilboa-Dalal, 24 anni

Evyatar David, 24 anni

Maxim Herkin, 37 anni

Hamas insiste:
devono essere
liberati anche
Barghouti
e gli altri leader
Tel Aviv dice no

i giorni di
prigionia
dei 20
ostaggi
rapiti il 7
ottobre
2023

Il 19 gennaio entra in vigore il cessate il fuoco. Inizia la consegna 
dei rapiti: Hamas libera le prime 3 donne ostaggio, Israele 90 
prigionieri. Polemiche per la cerimonia pubblica dei miliziani

Il cessate il fuoco e lo scambio ostaggi-prigionieri
Il 18 marzo Israele annuncia la ripresa dei raid nella Striscia. A 
settembre Trump lancia l’ultimatum ad Hamas ma l’attacco israeliano 
a Doha blocca la trattativa. Netanyahu all’Onu rivendica la sua linea

La ripresa dei combattimenti
Il 29 settembre la Casa Bianca pubblica il piano di Trump in 20 punti 
per mettere fine alla guerra a Gaza. Netanyahu si scusa con il Qatar 
per il raid a Doha, riprendono i negoziati e Hamas accetta l’accordo
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Il piano di Trump in 20 punti

«NON ABBIAMO ANCORA
DETTO NULLA ALLE
NOSTRE NIPOTI, LA PIÙ
GRANDE AVEVA 2 ANNI
L’ULTIMA VOLTA CHE 
HA VISTO IL PAPÀ»

IL PRESIDENTE
AMERICANO A BORDO
DELL’AIR FORCE ONE:
«LA GUERRA È FINITA
VORREI ENTRARE
NELLA STRISCIA DI GAZA»

Manifestazione
per il rilascio
degli ostaggi 
israeliani ieri 
a New York 

IL PRIMO MINISTRO
LANCIA UN APPELL0
ALL’UNITÀ: «ABBIAMO
OTTENUTO IMPORTANTI
VITTORIE, MA NON È
ANCORA FINITA»

La fine dell’incubo Il tempo sospeso

IL DRAMMA DI CHI
RIAVRÀ I PROPRI
CARI DENTRO UNA BARA
PER IL RILASCIO DEI 28
CORPI I MILIZIANI HANNO
CHIESTO PIÙ TEMPO

Soldati
vicino
all'installa-
zione di un
tunnel,
accanto a un
poster di
Trump
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Ritardi sulle liste d’attesa
Così le Regioni aggirano
la stretta del governo

IL CASO
R O M A  Non c’è posto, l’agenda è chiu-
sa, la metto in pre-lista, poi si vedrà. 
Intanto nell’attesa si diventa un fan-
tasma in attesa di visita, anzi di con-
vocazione. L’allarme arriva da Pie-
tro Vignali, ex sindaco di Parma, ora 
consigliere regionale in Emilia-Ro-
magna e capogruppo in Comune del-
la lista che porta il suo nome. Dopo 
aver cercato di prenotare due visite 
con il servizio sanitario pubblico - 
oculistica e colonscopia - e sentendo-
si rispondere che le liste erano chiu-
se e non c’era neanche una pre-lista 
(fenomeno evidentemente fallimen-
tare diffuso in alcune regioni  del  
Nord) ha scritto al ministro della Sa-
lute Orazio Schillaci «perché la Re-
gione trucca i dati sul monitorag-
gio». Denuncia: «In diverse province 
della  Regione  Emilia-Romagna  si  
adottano pratiche che alterano le 
reali liste d’attesa. In alcuni casi ven-
gono istituite pre-liste dove sono in-
serite persone che non riescono a ot-
tenere un appuntamento, in attesa 
di un’ipotetica futura disponibilità. 
Altre volte,  come presso l’azienda 
Usl di Parma, le liste sono chiuse, i 
cittadini non possono essere inseriti 
nel  sistema di  prenotazione».  Ciò 
comporta un danno personale e una 
beffa nazionale. «Le prestazioni non 
vengono conteggiate nei sistemi di 
monitoraggio ufficiali dei tempi d’at-
tesa, generando una rendicontazio-
ne che non riflette la realtà; i cittadini 
esclusi non ricevono alcuna garan-
zia di successiva presa in carico e si 
trovano costretti a rivolgersi al priva-
to o ad attendere la riapertura delle 
liste».

I SOLLECITI
Il ministero della Salute ha inviato 
due lettere alle regioni per sollecita-
re una gestione migliore delle liste 
d’attesa. Di recente chiesto chiari-
menti anche alla Regione Piemon-
te. Il ministro Schillaci ha scritto: ci 
sono troppe «situazioni indegne», 
un riferimento agli espedienti usati 
per nascondere ritardi e indisponi-
bilità. Nonostante i tempi per otte-
nere esami o visite siano molto lun-
ghi, spesso i dati trasmessi dalle re-
gioni al ministero non mostrano i 
problemi della popolazione. Ogni ti-
po di prestazione o esame ha un 
tempo d’urgenza ben definito. Ma 
l’escamotage delle aziende in diffi-

coltà è il blocco delle agende: portali 
di prenotazione o call center non 
mettono a disposizione nessun ap-
puntamento, nemmeno a distanza 
di mesi, anni. Pratica vietata dalla 
legge: le strutture sanitarie pubbli-
che devono sempre avere a disposi-
zione appuntamenti, a costo di ri-
volgersi a strutture private conven-
zionate. Il Ministero rimarcando co-
me sia una pratica - quella delle  
pre-liste - diffusa solo al Nord fa pre-
sente che una volta in pre-lista le 
persone vanno richiamate a breve, 
entro 3 giorni, se non si trova un ap-
puntamento nel pubblico aziende o 
regione devono trovare un posto 
nel privato convenzionato o in in-
tramoenia. “La legge vieta di chiude-
re le agende, la presa in carico deve 
essere garantita, la pre-lista non de-
ve essere una via di mezzo che pena-
lizza il cittadino”. Dopo la pre-lista, 
incombe la chiusura delle agende. 
Dovuta, come ha scritto Schillaci 
nella lettera di richiamo, da carenza 
di personale, cattiva organizzazio-
ne interna, medici che rifiutano di 
rendere disponibili le agende al si-
stema di prenotazione unificato ma 
anche da dirigenti che non fanno 
controlli. Altro espediente consiste 
nel chiedere di richiamare nelle set-
timane successive per sapere se si 
sono liberati posti: così l’attesa regi-
strata dai dati inizia quando viene 
fissato l’appuntamento e non dalla 
prima chiamata, anche questo un 

modo per evitare rimproveri e com-
missariamenti. Così c’è chi ricorre 
al privato e chi purtroppo rinuncia 
alle cure (nel 2024 quasi 6 milioni di 
persone hanno rinunciato a curarsi 
perché le attese erano troppo lun-
ghe o i controlli costavano troppo). 
Tornando al caso Emilia-Romagna 
Vignali rimarca: «L’amministrazio-
ne non conteggia nei tempi d’attesa 
le richieste di prenotazione rigetta-
te. Quindi secondo i dati che pubbli-
ca la Regione, rimanendo a Parma, i 
tempi d’attesa previsti dalla legge, 
nelle ultime 2 settimane sono stati 
rispettati al 100% per le colonscopie 
e al 92% per le visite oculistiche, e 
non sono veritieri.  Dati  non veri  
nemmeno  su  Bologna  dove  non  
vengono conteggiati neanche quan-
ti  inseriti  nelle  pre-liste  ma  solo  
quanti riescono ad avere l’appunta-
mento. Nel sito sui monitoraggi ri-
sulta che l’indicatore per l’oculistica 
è di tempi d’attesa rispettati al 94%, 
per le colonscopie all’82%, per altre 
prestazioni sono al 100%. Ma ci so-
no 107 cittadini inseriti in pre-lista 

per la valutazione audiologica di cui 
uno solo 1 preso in carico, 1550 in 
pre-lista per la visita oculistica con 5 
presi in carico, 549 per l’elettromio-
grafia con 4 presi in carico, 765 per 
visita otorinolaringoiatrica con 35 
presi  in  carico».  Replica  l’ufficio  
stampa  della  Regione:  «In  Emi-
lia-Romagna quello delle pre-liste è 
un sistema attivo e operativo, nessu-
no viene lasciato senza risposta. Se 
l’attesa è troppo lunga viene inseri-
to nelle pre-liste e appena si libera 
un posto,  chiamato.  Sistema che 
funziona bene in alcune aziende, 
meno in altre. Le liste chiuse non 
fanno parte di questo piano».

Raffaella Troili
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VISITE IMPOSSIBILI
E PAZIENTI COSTRETTI
A RICORRERE AI PRIVATI
MA COSÌ SI SFUGGE
AL MONITORAGGIO
UFFICIALE

`Vignali, consigliere regionale dell’Emilia-Romagna: «Trucchi per nascondere i disagi»
La piaga delle agende chiuse. Il ministero: «Le prenotazioni bloccate violano la legge»



IL DISCORSO
R O M A  «La sicurezza sul lavoro è 
un diritto inalienabile, un investi-
mento sul valore dell'essere uma-
no, sul significato profondo del la-
voro e  sulla  qualità  della  vita».  
Sergio Mattarella non usa giri pa-
role in occasione della settanta-
cinquesima  giornata  nazionale  
per le vittime degli incidenti sul 
lavoro. Il capo dello Stato prende 
carta e penna e scrive un lungo 
messaggio ad Antonio Di  Bella,  
presidente  dell'Anmil  (Associa-
zione nazionale lavoratori muti-
lati ed invalidi del lavoro) per ri-
chiamare ancora una volta l'at-
tenzione  sui  dati,  diffusi,  dalla  
stessa associazione che certifica-
no come in Italia «ogni 8 ore c'è 
un morto sul lavoro». 

L’IMPEGNO
«Il numero di decessi e infortuni 
resta tragicamente alto - sottoli-
nea il presidente della Repubbli-
ca - anche in raffronto con quello 
che accade nel resto dell'Unione 
europea.  Ciascuna vittima è  un 
volto a cui occorre dare voce». Ec-
co perché Mattarella chiede «l'im-
pegno collettivo, affinché dal do-
lore nasca una nuova consapevo-
lezza: la volontà comune di  co-
struire luoghi di lavoro più sicuri, 
dove la vita e la dignità di ogni la-
voratore siano sempre al primo 
posto». 

Alle parole del presidente della 
Repubblica, fanno eco le prese di 
posizioni  delle  più  alte  cariche  

dello Stato. Il presidente del Sena-
to, Ignazio La Russa, affida a un 
lungo post su Facebook la sua ri-
flessione:  «Nonostante  i  grandi  
sforzi per aumentare la sicurezza 
i dati restano preoccupanti - os-
serva il presidente di Palazzo Ma-
dama - troppe persone continua-
no a morire o a subire gravi infor-
tuni mentre lavorano. La sicurez-
za deve essere sempre una priori-
tà condivisa: prevenzione, forma-
zione  e  responsabilità  sono  gli  
strumenti essenziali per tutelare 
la vita e rendere il lavoro luogo di 
dignità, progresso e realizzazio-

ne personale». 
Della stessa idea il presidente 

della Camera: «La sicurezza - di-
ce Lorenzo Fontana - è una priori-
tà  fondamentale  per  garantire  
che ogni luogo di lavoro tuteli la 
dignità e la vita delle persone. Un 
sentito ringraziamento a tutti co-
loro che operano per la promo-
zione della cultura della preven-
zione e per il sostegno a chi ha su-
bito infortuni o malattie profes-
sionali». 

Che il tema debba essere una 
priorità lo ricorda anche la vice-
ministra del Lavoro, Teresa Bel-

lucci. L'esponen-
te di FdI fa sape-
re che un nuovo 
decreto sulla  si-
curezza sui posti 
di  lavoro  è  alle  
battute  finali
«stiamo ultiman-
do il testo - dice - 
frutto del costrut-
tivo  confronto
con le parti socia-
li. Abbiamo inte-
grato  nel  Testo  
unico il tema del-
le violenze e del-
le molestie sul la-

voro,  perché sicurezza significa 
anche tutela della dignità e del be-
nessere  psicofisico  della  perso-
na». La giornata nazionale, sotto-
linea il presidente dell'Anmil Di 
Bella, «appartiene a tutti i lavora-
tori presenti, futuri e pensionati 
del Paese e deve portare un grido 
unanime verso il cambiamento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sergio Mattarella 

L’INTERVENTO DEL 
CAPO DELLO STATO
ALLA 75ESIMA
GIORNATA 
PER LE VITTIME
DEGLI INCIDENTI

«La sicurezza sul lavoro
un diritto inalienabile»
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L’ombra del caporalato
dietro l’indagine su Tiero

IL RETROSCENA
Un’inchiesta nata per caso. Nes-
suna denuncia, neanche una sof-
fiata o una confidenza carpita da 
orecchie esperte. L’indagine sulla 
presunta  corruzione  del  consi-
gliere regionale Enrico Tiero na-
sce da un’altra inchiesta che coin-
volge il patron dei supermercati 
Conad, Maurizio Marasca. Gli in-
vestigatori erano impegnati in ac-
certamenti che riguardavano al-
cune attività imprenditoriali, pro-
babilmente riconducibili al mon-
do  della  grande  distribuzione,  
quando hanno intercettato delle 
conversazioni che hanno aperto 
la porta verso altre ipotesi di rea-
to.

Tutto è in fase iniziale e occor-
re mantenere prudenza perché si 
tratta di attività investigative an-
cora in corso. Di certo però, come 
emerge dalle carte, Maurizio Ma-
rasca risulta coinvolto in un’inda-
gine del 2023 che riguarda reati 
di caporalato economico, esatta-
mente l’articolo 603 ter del codi-
ce penale ovvero “intermediazio-
ne illecita e sfruttamento del lavo-
ro”, un reato che non riguarda so-
lo il lavoro dei braccianti in agri-
coltura. 

Durante gli accertamenti, i cui 
sviluppi  al  momento  non  sono  
noti, fu intercettata una telefona-
ta con Enrico Tiero che gli investi-
gatori ritennero rilevante sotto al-
tri punti di vista. In questi casi, ge-
neralmente, si decide di stralcia-
re le conversazioni di interesse in-
vestigativo  per  inserirle  in  un  
nuovo fascicolo. Esattamente ciò 
che è accaduto in questo caso. 

La telefonata ritenuta interes-

sante è quella con Enrico Tiero, 
consigliere  regionale  di  Fratelli  
d’Italia e presidente della XI Com-
missione “Sviluppo economico e 
attività produttive”. Un ruolo cen-
trale nella politica della Regione. 
Quali interessi possono avvicina-
re un politico di questo livello a 
un imprenditore di spicco nel set-
tore dei supermercati? A questa 
domanda risponderanno gli inve-
stigatori, ma intanto hanno dato 
una loro interpretazione alla tele-
fonata captata dai sistemi utiliz-
zati dalla Procura. Maurizio Ma-
rasca, amministratore unico del-
la “Madimar srl” che gestisce di-

versi punti vendita a marchio Co-
nad  nella  provincia  di  Latina,  
sembra avere un rapporto diretto 
e confidenziale con Enrico Tiero. 

LA TELEFONATA
Il 24 aprile 2023, secondo la rico-
struzione  dei  carabinieri,  Tiero  
telefona a  Marasca  e  chiede  se  
avesse  bisogno  di  personale  in  
uno dei suoi punti vendita: «Stai 
sempre  a  corre...  non  chiudete  
mai, un giorno ti voglio venire a 
trovà. Te volevo dì, ma mica in gi-
ro da qualche parte te po’ servì na 
ragazza?». Marasca risponde: «E 
mandame il curriculum che co-
me c’ho l’opportunità te la inseri-

sco,  mandamelo  su  whatapp».  
Dopo  qualche  settimana,  non
avendo ricevuto riscontro, Tiero 
contatta  nuovamente  Marasca
ma stavolta, per assicurarsi l’im-
pegno  nell’assunzione,  il  consi-
gliere  «manifesta  apertamente
all’imprenditore la sua disponibi-
lità ad essergli “utile” in ragione 
della propria funzione svolta in 
Regione». «Che ne so, se posso es-
sere utile, a me interessava lavorà 
sul territorio...» è la frase che atti-
ra l’interesse degli investigatori. 

Considerando che la segnala-
zione per un’attività privata non è 
un  reato,  bisognerà  accertare
quali  siano stati  gli  sviluppi e  i  
vantaggi promessi o ottenuti da 
entrambe le parti. Le indagini del 
Nucleo Investigativo dei  carabi-
nieri sono in corso e giovedì Tie-
ro, difeso dall’avvocato Pasquale 
Cardillo Cupo, avrà l’opportunità 
di  rispondere alle  domande del  
giudice Cario. Il gip poi dovrà de-
cidere sull’arresto ai domiciliari 
del consigliere regionale chiesto 
dalla Procura di Latina.

Marco Cusumano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il patron dei supermercati era già indagato
in un altro filone sullo sfruttamento del lavoro

`L’inchiesta sulla corruzione nasce
da alcune intercettazioni a Marasca

UN’ASSUNZIONE
IN UN SUPERMERCATO
PORTA I CARABINIERI
AD APPROFONDIRE
I RAPPORTI TRA
POLITICA E IMPRESA

I carabinieri
indagano
su Enrico
Tiero
e altre
sei persone
tra le quali
l’imprendito-
re Maurizio
Marasca
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VOLLEY
L A T I N A  Cisterna Volley batte al 
tie break lo Jastrebski Weigel 
(3-2) e si aggiudica la terza po-
sizione della Bogdanka Volley 
Cup di Lublino (Polonia). A di-
sputare la finale sono stati  il  
Warsawa e Bogsanka Lublin.  
Nella semifinale di sabato la Ci-
sterna Volley aveva ceduto in 
tre set al PGE Projekt Warsawa 
in una gara che i polacchi ave-
vano saldamente condotto in  
tutti e tre i parziali. Poco effica-
ce in battuta, debole in ricezio-
ne Cisterna non è mai riuscita 
a mettere in difficoltà un avver-
sario che è stato subito aggres-
sivo e concreto in tutti i fonda-
mentali. Coach Morato ha avu-
to modo di fare dei cambi in 
corsa dopo essere partito con 
Fanizza in regia, Guzzo oppo-
sto,  Mazzone e  Plak centrali,  
Lanza e Tarumi in banda e Cur-
rie  libero.  La  sconfitta  con
Warsawa ha costretto Cisterna 
a disputare la finalina per il ter-
zo posto insieme allo Jastreb-
ski Weigel, uscito sconfitto dal-
la sfida con i padroni di casa 
del Bodganka Luk Lublin. Do-
menica coach Morato ha schie-
rato in avvio la stessa forma-
zione di sabato preferendo pe-
rò Barotto a Guzzo in diagona-
le con Fanizza, per poi effettua-
re (come sabato) il cambio con 
il  secondo  opposto  dal  terzo  
set. Ne è scaturita, a differenza 
di  sabato,  una partita  vivace,  
combattuta  spesso  punto  a
punto che si è risolta soltanto 
al tie break. Cisterna ha miglio-
rato  battuta  e  ricezione  riu-
scendo ad esprimere un cam-
bio-palla più efficace e un at-
tacco sopra la sufficienza. Be-
ne la coppia Tarumi-Lanza più 
cercata da Fanizza che con una 
buona  ricezione  ha  spesso

messo in moto i  centrali  tro-
vando  in  Mazzone  un  valido  
terminale (17 punti con 4 mu-
ri). Cisterna ha perso il primo 
set  (22-25)  cambiando subito  
marcia e andando avanti 2-1. I 
polacchi hanno poi pareggiato 
i conti e nel tie break, dopo un 
avvio in equilibrio sono stati i 
pontini ad allungare andando 
a chiduere 15-12 conquistando 
la terza piazza nel torneo. “Vin-
cere è sempre piacevole e so-
prattutto  è  importante  per  il  
morale  –  ha  commentato  il  
coach Daniele  Morato  –  Non 
era facile in un ambiente come 
questo,  con tanta gente  sugli  
spalti. Caratterialmente siamo 
stati bravi, a livello tattico ma-
le nel primo set, poi ci siamo 
sbloccati  ed abbiamo giocato 
una buona pallavolo. E’ molto 
bello  scendere  in  campo  in  
competizioni  del  genere  per-
ché si gioca per battere l’avver-
sario; insomma sia quella per-
sa sabato sia quella vinta oggi 
sono state partite vere, dal sa-
pore  di  campionato.  Fisica-
mente stiamo bene,  abbiamo 
ormai recuperato anche Bay-
ram che contro Trento sarà di-
sponibile,  arriveremo  all’ini-
zio del  campionato nella for-
ma giusta”.

TABELLINO
Cisterna Volley: Currie L. Ba-
rotto 4, Plak 9, Tarumi 15, Lan-
za 17, Fanizza 1, Salsi 1, Mazzo-
ne 17, Guzzo 9. All Morato.
JSW  Jastrzebsk:  Lorenc  33,  
Staszewski  9,  kujundziae  8,
Brehme, Jurczyk l, Granieczny 
l, Kufka 11, Zaleszczyk 7, Tuani-
ga 1. All Kowal.
Note:  parziali  19-25,  25-23,
25-22, 22-25, 15-12. Cisterna: at-
tacco 49%, battute vincenti 9, 
errate 26; ricez 65% (35%), mu-
ri 9. Jastrzebsk: att. 58%, bv2, 
be 19, Ric 52% (26%), muri 9. 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna, terzo posto
al torneo di Lublino
Battuto lo Jastrebsky

La Cisterna Volley in campo al torneo di Lublino (Polonia)
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Non poteva avvicinarsi alla ex, arrestato grazie all’allarme del braccialetto elettronico 
https://www.h24notizie.com/2025/10/11/non-poteva-avvicinarsi-alla-ex-arrestato-grazie-allallarme-del-braccialetto-
elettronico/ 

https://www.h24notizie.com/2025/10/11/non-poteva-avvicinarsi-alla-ex-arrestato-grazie-allallarme-del-braccialetto-elettronico/
https://www.h24notizie.com/2025/10/11/non-poteva-avvicinarsi-alla-ex-arrestato-grazie-allallarme-del-braccialetto-elettronico/
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Carabinieri arrestano un trentasettenne per violazione degli obblighi del divieto di avvici-
namento alla parte offesa 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/12/carabinieri-arrestano-un-trentasettenne-per-violazione-degli-obblighi-del-
divieto-di-avvicinamento-alla-parte-offesa/ 
 
ASL di Latina: un nuovo sistema di tracciabilità dei campioni biologici al servizio della 
qualità diagnostica 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/11/asl-di-latina-un-nuovo-sistema-di-tracciabilita-dei-campioni-biologici-al-
servizio-della-qualita-diagnostica/ 
 
Porta Sud di Cisterna: rotatoria sponsorizzata dal Gruppo GESA 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/11/porta-sud-di-cisterna-rotatoria-sponsorizzata-dal-gruppo-gesa/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/12/carabinieri-arrestano-un-trentasettenne-per-violazione-degli-obblighi-del-divieto-di-avvicinamento-alla-parte-offesa/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/12/carabinieri-arrestano-un-trentasettenne-per-violazione-degli-obblighi-del-divieto-di-avvicinamento-alla-parte-offesa/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/11/asl-di-latina-un-nuovo-sistema-di-tracciabilita-dei-campioni-biologici-al-servizio-della-qualita-diagnostica/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/11/asl-di-latina-un-nuovo-sistema-di-tracciabilita-dei-campioni-biologici-al-servizio-della-qualita-diagnostica/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/11/porta-sud-di-cisterna-rotatoria-sponsorizzata-dal-gruppo-gesa/
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Cisterna di Latina, arrestato 37enne: viola il divieto di avvicinamento segnalato dal brac-
cialetto elettronico 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-arrestato-37enne-viola-il-divieto-di-avvicinamento-segnalato-dal-
braccialetto-elettronico/ 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-arrestato-37enne-viola-il-divieto-di-avvicinamento-segnalato-dal-braccialetto-elettronico/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-arrestato-37enne-viola-il-divieto-di-avvicinamento-segnalato-dal-braccialetto-elettronico/


 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

1
3
 O

T
T
O

B
R
E
 2

0
2
5

 

 
A casa dell'ex compagna nonostante il braccialetto elettronico. Arrestato 
https://www.latinatoday.it/cronaca/braccialetto-elettronico-casa-ex-compagna.html 

https://www.latinatoday.it/cronaca/braccialetto-elettronico-casa-ex-compagna.html
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“TUTELA AMBIENTALE E RIFIUTI”, LA POLIZIA LOCALE SI FORMA A PANTANELLO 
https://latinatu.it/tutela-ambientale-e-rifiuti-la-polizia-locale-si-forma-a-pantanello/ 
 
EX VIOLENTO SI AVVICINA ALLA CASA DELLA VITTIMA, SUONA IL BRACCIALETTO ELET-
TRONICO: ARRESTATO 37ENNE 
https://latinatu.it/ex-violento-si-avvicina-alla-casa-della-vittima-suona-il-braccialetto-elettronico-arrestato-37enne/ 
 

https://latinatu.it/tutela-ambientale-e-rifiuti-la-polizia-locale-si-forma-a-pantanello/
https://latinatu.it/ex-violento-si-avvicina-alla-casa-della-vittima-suona-il-braccialetto-elettronico-arrestato-37enne/
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Giornata di studio su tutela ambientale e rifiuti a Cisterna di Latina 
https://www.laspunta.it/giornata-di-studio-su-tutela-ambientale-e-rifiuti-a-cisterna-di-latina/ 
 

https://www.laspunta.it/giornata-di-studio-su-tutela-ambientale-e-rifiuti-a-cisterna-di-latina/
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Tutela ambientale e rifiuti, giornata di formazione 
https://laziotv.it/attualita/tutela-ambientale-e-rifiuti-giornata-di-formazione/ 
 
Spara al cane di quartiere, denunciato. L’associazione R.P.D. si costituirà parte civile 
https://laziotv.it/cronaca/spara-al-cane-di-quartiere-denunciato-lassociazione-r-p-d-si-costituira-parte-civile/ 

https://laziotv.it/attualita/tutela-ambientale-e-rifiuti-giornata-di-formazione/
https://laziotv.it/cronaca/spara-al-cane-di-quartiere-denunciato-lassociazione-r-p-d-si-costituira-parte-civile/
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Rotatoria sponsorizzata dal Gruppo GESA 
https://www.cisternanews.it/2025/10/11/rotatoria-sponsorizzata-dal-gruppo-gesa/ 
 
Viola il divieto di avvicinamento, arrestato 
https://www.cisternanews.it/2025/10/11/viola-il-divieto-di-avvicinamento-arrestato/ 

https://www.cisternanews.it/2025/10/11/rotatoria-sponsorizzata-dal-gruppo-gesa/
https://www.cisternanews.it/2025/10/11/viola-il-divieto-di-avvicinamento-arrestato/
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